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PARTE UFFICIALE
Il N. 790 (Berie 2•) della Raccolta ufßciale

&& leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pede diereto:
VITTORIO EMANUELE II

WII GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 29 aprile
cortehip, col quale l'Ufficio di Presidenza della
Osmera dei deputati notificò essere vacante il

collegio elettorale di Cittanuova, n. 103;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-
rioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulþ proposta del Presidente del Consiglio

dei lliniëtri, NostroMinistro Segretario di Stato
ygli afari dellTnterno ,

Abbigno decretato e decretiamo:
Micolo unico. Il collegio elettorale di Citta-

nova, n. 103, è convocato pel giorno 26 maggio
effinchè proceda alla elezione del pro-

prio deputato.
Ocopprendo una seconda votazione, essa avrà

Igggp il giorno 2 giugno.
Ordinia,mo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufielale delle leggi e dei decreti del Re-
po d'Italia, mandando a chiunque spetti di
cuervarlo e di farlo osservare.

419 a Napoli, addì 30 aprile 1872.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

Il N. 792 (Serie 2•) della Raccolta ufßciale
deik iggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pnM¢çreto:
VITTORIO EMANUELE II

MR GRAzlA DI DIo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 31 ottobre 1871, nu-
nero 518, concernente gli esami di prima am-

missione 4gli impieghi e di promozione nella
Imministryione finanziaria;
Ritenuta la cqavenienza di autorizzare a con-
entye egli impieghi amministrativi e di ragie-
aria anche quegli impiegati degli uffizi esterni
che siano forniti di sufficienti studi teoretici e
cognisioni pratiche ;
Silla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiama quanto pe-

gue'.
Art.1.Possono essere ammessi a concorrere

agli mami per i posti di segretario e per quelli
tli(giquige nel Ministero delle Finanze, nella
Direzione'Generale del Debito Pubblico e nelle

htenþte di Fipanza:
1. Gli ingegneri del pacinato, gli ingegneri
edastali e gli applicati tecnici del catasto che
Miano conseguita la laures;
1.911ispettori delle imposte dirette e del ca-

8.01¡ egenti delle imposte dirette nominati

itaeguito ad esame;
L) sostituiti causidici e gli applicati del con-
tetgó finanziario;
i.Gliapplicati della Corte dei conti;
LI sêgretari ed applicati delle Zecche;
7.01iiipettori e ricevitori dell'Amministra-

ziene ðmepiale ;
8. f rezificatori del Banco di Napoli;
ti. Gliispettori e sottoispettori delle gabelle

elg lidenziati in legge.
Ãrt. i. Possono essere ammessi a condorrere

¢i agioniere nel Ministero delle Finanze,
nella Direiione Generale del Debito Pubblico e
glieWtendenge di finanza :
1. Glitaattori governativi aventi il carattere

ditmpiegiti della Stato;
i.01i ispettori e sottoispettori delle gabelle
egliapplibati tecnici del catasto non contem-

platt nelliriicolo precedente;
3,J geriti agrimensori del catasto ;

4.g typiegati delle dogane e delle saline

pronisti g stipendig non inferiore alle L. 2200 ¡
L I"tetorieri provinciali;
ô.Iverificatori silla monetazione ed i veriti-
catoilil citabio.
J. Gigmigli deiPuffisio di stralcio della con-
taþilig Stato in Venezia.
Art Oli aspiraati per essere amplessi al-

l'esame debbono almeno aver conseguita la li-
cenalceale o quella degli latituti tecnici pd
enere impiegati da sei anni almeno o da tre

ove giano laurenti in una delle Università o

sexolp dispplienzione del Regno o abbiano con-
eëgaito un diploma di corso completo nelle
sellole yperiori di commercio in Venezia, di
agriëlkig in Milano, navale in Genova, o nel

àsee htustriale di Toying, o nella scuole su

periori di guerra emarina.
el soli esattori governativi aventi il carattere
di impiegati dello Stato possono essere am-

apasignezionalmente agli esami di ragioniere
gydynphe non abbiano conseguita la licenza
liceaie ggggli (stituti tepaici e quahtaque sia la

durata del loro servizio, in vista della immi-
nente soppressione degli uflizi d'esazione.
Art. 4. Gli archivisti e i protocollisti delle In-

tendenze di finanza non che gli altri impiegati
d'ordine nominati anteriormente alla pubblica-
zione del R. decreto 31 ottobre 1871, n. 518,
sono ammesst in via transitoria a concorrere ai

posti diragioniere e di compatista limitatamente
però ai primi esami che saranno dati.
Art. 5. Sino a che non siano dati per la pri-

ma volta gli esami prescritti dal R. decreto 31
ottobre 1871 e formati gli elenchi di classifica-
zione degli aspiranti riconosciuti idonei, gli im-
piegati finanziari che prima della pubblicazione
del precitato decreto Reale occupavano alcuno
dei posti amministrativi o di ragioneria per i
quali è richiesto l'esame, possono essere richia-
mati senza obbligo dell'esperimento stesso nel
loro precedente impiego, purchè non ne siano
stati remossi per demeriti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 28 aprile 1872.

VITTORIO EMANUELE.

UINTINo SELLA.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 del Nostro Regio de-
creto del 25 giugno 1871, n. 278;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono abrogate le disposizioni

contenute nell'art. 5 del Regio decreto del 25

giugno 1871, n. 278.
La durata delle licenze speciali concesse pri-

ma della pubblicazione del citato decreto, è pro.
rogata di altri dodici mesi, oltre quelli accor-
dati coll'art. 6 del decreto medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 1° maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SllLLA.

Il N. CCLXII (ßerie 2", parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Vista la d,eliberazione adottata per le modifi-
cazioni dello statuto in assemblea generale del
28 gennaio 1872 dagli azionisti della Societa

ceaperativa di credito, anonima per azioni no-
minative, sedente in Padova colla denomina-
zione di Banca mutua popolare di Padova;
Visti lo statuto della Società e il Regio de

creto chte lo approva in data 25 novembre 1866;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In-

dustria, e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate e rese esegn-

torie le modificazioni ed aggiunto fatte allo sta-
tuto della Bança mutua popolarede Padova colla
citata deliberazione sociale del28gennaio 1872,
sostituite nell'art. 88 di detta statuto alle pa-
role : « metà dalla sorty metà dalPanzianità »

le parole: « nel primo anno dalla sorte, in se-

guito dall'anzianità » ed aggiunta in fine del-

l'art. 59 Ja disposizipne seguente: « Sarà pub-
blicato anche il resoconto dell'eserciaio annuale

e sarà trasmesso al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio appena abbia ricevuto

l'approvazione dell'assemblea generale. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del ggillo dellq Stata, sia insetto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di färla osservare.

Dato a Napoli, addi 10 Taarzo 1874.
· VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

VITTORIO EMNUELE II
PER GRAZIA DI DIO V PER VOLONTÀ DRLLA WAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento deliberato dal Consi-
glio pioviticiale di Reggio di Calabria nelle

tornate del 22 e 23 settembre 1869 e modificato
dalla Deputazione provinciale con deliberazione
13 luglio anno decorso per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strado provin-
ciali, comunali e consortili di quella provincia;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo

1865;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pub-

blici ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'annesso regola-

mento per la costruzione, manutenzione e sor-

veglianza delle strade provinciali, comunali e
consortili nella provincia di Reggio (Calabria)
visto d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Lo stesso Ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.
Dato a Roma, 17 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.

G. DEVINCENZI.

Regolamento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade
provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Calabria Ultra 16 (Reggio),
discusso e modißcato dal Consiglio provin-
ciale nelle sedute del 22 e 23 settembre
1869

,
e dalla Deputazione provinciale,

all'uopo facultata dal Consiglio, nella tor-
nata del 13 luglio 1871.

TITOLO I.
Classilleazione dello strade.

Art. 1. Sono provinciali le strade comprese
nella classificazione fattane dal Consiglio pro-
vinciale ed approvate con decreto Reale, e quelle
obbligatorie provinciali con la legge del 27 giu-
gno 1869.
Art. 2. Sono comunali quelle classificate come

tali nell'elenco pubblicato dai comuni ed omolo-
gato dal prefetto a norma di legge.
Art. 3. Le strade provinciali sono costruite e

mantenute a spese della provincia o del consor-
zio provinciale, salvo quelle obbligatorie per la
legge del 27 gíugno 1869, per le quali concor-
reranno i comuni interessati e lo Stato. Le co-
munali son oostruite e mantenute a spese dei
comuni.
Art. 4. Tutti i ponti, le piazze, gli spazi ed

altro che servono ad uso delle strade, i muri di
sostegno ed edifizi diversi, destinati alla conti-
nuazione e conservazione delle stesse, entrano
nella classe cui appartengono le strade, e sono

riparate come queste, colle quali costituiscono
proprietà appartenente agli enti da cui ema-
nano.

TITOLO IL
Strade provincialt

CAro I. - Dimensione e costruzione
delle stesse.

Art. S. Le strade provinciali scorrenti in pia-
nura avranno la larghezza di metri 6 a 7 da
lembo a lembo, e quelle di montagna avranno la
larghezza di metri 5 oltre lo spessore del muro
di parapqtto o gell'arginello di terra, o di altro
ripara stabilite verso la china dove si presenterà
l'occorrenza di dover garantire la sicurezza del
pç4saggjo. La larghezza della carreggiata in eg.
trambi i casi sarà di metri quattro, e la rima-
nente larghezza sayà egualmente distribuita per
marciaptedi laterah.
Art. 6. Lg c4rreggiata per le strade in pia-

nura dovrà presentare tina superficie conveesa,
fprmata 44 un arco di circolo, avepte per corda
la larghezza della carreggiata e per saet‡a1130°
al 40° della stessa.
I marciapiedi presenteranno un'inclinazione

prepl'esterno del 4 p.G. Nelle terre ordinario10
14cassamento destinato a contenere l'inghiaiata
sgrã a fondo pure cönvesso, ed approfondito in
mpdo che rieulti di 20 ceptimetri contro le
sponde discendenti a gglio vertjcale e di 95
cariti&etri nel centro. Ñelle terra argilÌoso sarà
in generale aumentata di 0 m. 05 la cenpata
profbndità, e per casi iffatto ecoezionali di ter-
rení cedévoli sarà reso inalterabile jl suolo su
cui posa la ghiaia o il pietrisco, megiante uná
massiciata di grogse pietre disposte di costa, ov-
vero mediante particolari mezzi di consolida-
mento ove esistório terreni paludosi.
Il piano stradale sara tenuto ppssibilmente

superiore alle campagne adiacenti, e nei tratti
in trincea saranno aperte lateralmente cunette
di scolo, della profondità non minore di 0m. 30
del pari che la larabezza del fondo e con le
slionde inclinate a 45.
Art. 7. Le strade di montagna avranno pari-

menti la forma arcuata sopra indicata col fosso
entro il pronte quando è a mezza costa, e con
due cunette quando è in trinces. Potrà anche
ammettersi una sola pendenza trasversäle, che
sarà contro il monte, e ciò per casi speciali in
cui se ne riconoscerà la convenienza. La pen-
denza longitudinale non dovrà oltrepassare il
5 p.94. Però se sarà adoperata per tronchi mag-
giori di due chilometri, dovranno interporsi dei
tratti in falsos piano per conveniente riposo delle
bestie da tiro. Per casi eccezionali potrà detta
pendenza portarsi fino al 7 p.0/o e per tratti non
maggiori di 300 m. quando è imposta da impe-
riose necessità, di evitare qualche difficile pas-
saggio o grandi scavi di roccia, o costruzioni
sigiillidanti di muro, o altra opera difficoltosa e

di costo pccessivo, siel qual caso si farà segtire

parimenti un piccolo tratto in piano o in falso
piano per lo scopo precedentemente dichiarato.
Questa eccezione sarà pure permessa quando
trattasi di recar vantaggio alle condizioni com-
merciali della strada per agevolare il transito
ad importanti centri di popolazione.
Art. 8. Occorrendo in montagna di praticare

risvolti, come raccordare curve di allineamento,
dovrassi avere molta cura ai punti di tangenza,
in modo che non abbia la curva a risentire bru-
sca impressione, ma si succeda continua e re-

golare.
Non potranno i raggi di tali curve in nessun

caso esser minori di 15 m. e non adottando

questo limite che, ove dispendiosi movimenti
di terra o costose opere d'arte occorressero, per
raggi dimaggiore lunghezza.
Si curerà pure separare le curve in senso con-

trario, interponendovi tra l'una e l'altra un ret-
tifilo, ancarchè dovesse ridursi a limitata lun-

ghezza, o aumentarne il raggio laddove non

potrà per indispensabile necessità adottarsi il
detto temperamento.
È poi prescritto che, nei risvolti, la strada

abbia a conservare per quanto è possibile le
minime pendenze.
Art. 9. Allorchè la pendenza longitudinale

dellostrade supera il 3 li2 p. 0[0, ed ove i terreni
sono soggetti alla corrosione delle acque cor-

renti, il fondo e le sponde dei fossi saranno ri-
vestiti di selciato a secco, o divisi in piccoli
tratti di 5 a 10 m.da briglie di muro con malta,
dello spessore di 0 m. 50, e nella parte superiore
delle quali si darà forma di cunetta.
Quando le pietre saranno di competenti di-

mensioni, potrà la cunetta serbare la forma
trapeziale, situando quelle alle sponde col piano
di posa normale alle stesse; se si farà uso di

ciottoli si adotterà la forma di arco circolare
rovescio di corda 0 m. 60 e freccia 0 m. 40,
avendo cura di collocare i ciottoli colla dimen-
sione maggiore secondo il raggio, e ben mazza-
rangati.
Art. 10. Per l'attraversamento dei corsi d'a-

cqua e per dare il necessario sfogo alle acque
piovane raccolte nei fosoi delle strade, verranno
costrutti ponti, ponticelli ed acquedotti appro-
priati alla natura e destinazione del corso delle

acque, ed alle condizioni e località della strada.
Art. 11. Tutti i ponti, ponticelli ed actiuedotti

avranno una larghezzza eguale a quella della
strada. Saranno essi costruiti di muratura or-

dinaria con malta e pietra a faccia vista ; e

quando non si trovassero pietre greggie appro-
priate pel volto, si adopereranno per lo stesso
mattoni, del pari che per spigoli, riseghe ed ac-
coltellate.
Art. 12. Nelle strade di montagna si stabili-

ranno gli acquidotti per lo scarico dell'acque
della cunetta, ad una distanza non maggiore di
metri 200 tra l'uno e l'altro, quando anche non
fossero suggerite dall'esistenza di corsi d'acqua,
dipendendo dalla loro frequenza la conserva-

zione delle strade stesse. Tra i piedritti, il fondo
dell'acquidotto sarà rivestito con selciato a secco
di pietre, aventi una lunghezza in coda 0 m. 15
a.0 m. '20, rattenuto alle due estremità di im-
bocco e sbocco da soglie di pietra o briglie di
mura tra le spalle. Un tale rivestimento è sop
presso nei casi in cui, per la poca resistenza del
suolo, le fondazioni del manufatto sono disposte
a platea generale di muro.
Affine di evitare salti d'acqua tendenti a scal-

zare il muro frontale, si adotterà per pendenza
del fondo quella che più si avvicina all'inclina
zione della china, ed íl coperto in piattabanda
o in volta si farà poggiare su piani orizzontali
diversi, formando una gradinata secondo la
suddetta inclinazione.
I muri alle due teste delPacquidotto, sia che

formino il pozzetto verso monte, sia che abbiano
da sostenere le scarpe verso china, avranno le
diinensioni proporzionate alla spinta dei ter-
reni cui debbono resistere.
Nelle altezze mediocri saranno adottati a pre-

ferenza i muri di prolungamento delle teste, la
lunghezza deî quali sarà tale da permettere alle
scarpe stradali di formare contro di essi un
quarto di cono regolare, lasciando inoltre fra il
piede del cono medesimo ed il ciglio della scarpa
uno spazio di 0 m. 50 circa.
Nei casi in cui lo sbocco delPacquidotto cade

nei muri di sostegno della strada, sono collegati
con questi le teste dei piedritti mediante un ad-
dentellato sufficiente, e me innte un tratto di
muro, costrutto in calce quando il resto è fatto
a secco. Ad ogni modo però la soglia allo sbocco
è disposta con uns leggiera sporgenza dalla
faccia del muro di sostegno per gerentirlo dalla
caduta dell'acqua.
Art. 13. Nei ponticelli delle strade in piano,

quando i rilevati sono di poca altezza, saranno
a preferenza adottati, tanto a monte che a valle,
muri di prolungamento delle teste, dei quali è
determinata la lunghezza nel modo indicato
nell'articolo precedente. Nei tratti pai ove il
rilevato sorge ad altezza molte maggiore di
quella richiesta per dar passaggio alle acque in
tempo di massima afinenza, il ponticello pren-
derà la forma di una tomba sotterranea, che si
protende sino allo incontro delle scarpe dells
strada, o che termina dalle due parti con muri
d'ala prolungati sulla linea dei piedritti, e tal-
volta con alquanta divergenza dall'asse.
I muri di ala in tal caso, o anche se si adot-

tassero quando il ponte si elevasse al piano di
strada, seguiranno Pinclinazione della scarpa
rivoltandoli al piano del terreno ed internandoli
nella sponda per quanto corrisponde alla base
di questa.
Il fondo parimenti è protetto con selciatura

di grossi ciottoli o pietre, quando non vi sarà
platen generale, ed in ogni caso si darà una for-
ma di arco di cerohio rovescio.

Art. 14. A sostegno della controscarpa o della
controriva saranno usati muri a secco o con

maÌta a seconda i casi, adottando una scarpa
esterna dell'1/5 o delf l/4 per quelli a at coe

dell'1/10 per quelli con malta ed a parte interna
verticalo.
Lo spessore in sommità di detti muri sarà

quello che risulterà dal calcolo per la stabilità,
avendo riguardo alla massa spiogente ed alla
cessione delle terre.
Saranno lasciati a distanza non maggiore di

tre metri alternativamento dei fori o feritoie
atte ad offrire il pronto scolo delle acque pio-
vane attraverso gli stessi.
Allorchè i muri a secco fossero destinati a

sostegno della strada, sarà necessario che i co-
ronamenti di essi, per l'altezza almeng di 0 m.
40 siano eseguiti in calce per tutto il suo spes.
sore, e se di controriva il loro margine sia co-

ronato con zolle dell'altezza 0 m. 20.
Art. 15. La inclinazione delle scarpe sarà re-

golata colle seguenti dimensioni:
a) Poi rilevati in condizioni ordinarie uno e

mezzo di base per uno di altezza;
b) Pei tagli nelle terre ordinario e negli ag-

glomerati di ghinja e sabbia uno di base per
uno di altezza;
c) Pei tagli nei tufi e nei terreni schistosi-to-

neri uno di base per due di altezza;
d) Pei tagli ne11e roccie di mediocro consi-

stenza uno di base per quattro di altezza;
e) Pei tagli nelle roccie dure e compatte uno

di base per dieci di altezza.
Art. 16. I parapetti da stabilirsi lungo N

strada e sulle opere d'arte avranno 19 spos ore
di 0 m. 40 e l'altezza di 0 m. 80 compreso il
coronamento di pietre gregga o accoltellata di
mattoni.Questiparapettisarannodife idall'urto
delle ruote con paracarri, collocati presso il
piede del muro discosto per 0 m. 05 e distanti
fra loro di 5 m. 00.

, Art. 17. I cennati paracarri saranno in pietra
concia di forma tronco conica obbliqua, di lun-
ghezza 0 m. 50, conservando nella Laso supo-
riore il diametro di 0 m. 20 e nelle inferioro 0
m. 30. Oltre della cennata lunghezza vvrà 131

tra di 0 m. 40 a 0 m. 50, che andrã conficcata
nel terreno.
Art. 18. Nelle strade di montagna, presentan

dosi per l'ordinario al fianco verso cluna un pe-
ricolo continuo ai rotanti ed agli stessi podoni,
sarà garentito il passaggio. Allor'chè il terreno
è di facile scavo sarà stabilito un arginello di
terra, alto dai 40 ai 50 centimetri, e dove il
terreno è roccioso o di difficile scavo verranno

adottati parapetti di muro, o paracarri, o bar-
ricate di legno a seconda sara suggerito dalla
economia.
Art. 19. Per bracciamo da riempire la cassa

di carreggiata potrà essere indifferentemente

adoperata la ghiaia di fiume o di mare, o il pie-
trisco di cava, purchè sempre di qualità resi-

stente.
In ogni caso dovrà essere sgombro da materie

terrose, e vagliato, per risultare della dimen-
sione dai tre ai cinque centimetri in tutti i
sensi.

Il brecciame sarà trasportato nella voluta
quantità, e collocato a Bluccia regulart ueno

forme che saranno prescritte dall'ufficio tecnico
provinciale, presso uno dei lembi della strada,
e sarà sparso solo dopo essere stato riconosciuto
e misurato.
Pel pronto consolidamento del brecciame sarà

sparso sulla superficie della carreggiata uno

strato di,materia sabbioniccia, equivalente in
volume dal 10 al 15 p. 0|0 diquello del brecciame
stesso della carreggiate.
Art..20, Per norma generale le scarpe, di cui

all'art. 16, saranno rivestite di terra vegetale,
e tanto su di esse quanto sugli arginelli, di cui
nell'art. 19, saranno fatte piantagioni per cou-
solidarli,adoperando gli arbustipiù appropriati,
oltre le piante di alto fusto; che per ombreg-
giare la strada saranno usate il piii spesso pos
sibile.

CAPO ÍI. - Progetti di massimd.
Della compilazione dei progetti.

Art. 21. Quando per l'esecuzione di un'opera
stradale occorra di conoscere preventivaniente
la spesa presuntiva, ovvero di stabilire con -

fronto fra varie traccie o combirationi possibili,
si formerà un progetto di massima il quale do-
vrà contenere i documenti appropriati e pura-
mente indispensabili; cioè una relazione parti-
colareggiata, un piano generale, i profili longi-
tudinali e traaversali indicanti le variaziom sen-

sibili del terreno, i disegni o descrizioni delle
principali opere d'arte e delle più essenziali mo-
dalità, ed infine un calcolo sommario della

spesa.
Dopo l'approvazione del progetto di massima,

si passerà allo studio del progetto diffinitivo per
l'eseguimento dei lavori, giusta le norme qui

appresso indicate.
Art. 22. Tutti i lavori sia di costruzione, sia

di sistemazione di úna strada provinciale do-
vranno essere rappresentati da un progetto

tecnico, da eseguirsi dall'Ufficio teemco pro-

vinciale. .

Art. 23. 11 detto progetto sarà corredato dai

seguenti documenti:
1° Relazione spiegativa del progetto.
2° Piano della località.
3° Profilo longitudinale.
4° Sezione trasversale.
5" Disegni delle opere d'arte.
6° Computo metrico.
7° Anallisi dei prezzi.
8° StilÏ La dei lATOri.
9° Cap itolato speciale per l'appalto.
Art. 241. La relazione dovrà contenere

le co,·

siderazionii che hanno guidito l'autore de\ pro-

getto nel lo studio e nella compilazione del me-
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desimo; i motivi che lo hanno indotto a prefe-
rire uno anzichè altro tracciato quando fosse
stato possibile,ed infine tutti quelh schiarimenti
che giustificano la utilità e convenienza del
progetto.
Art. 25. Il piãno sara d:segnato sulla scala di

1, 2000 ovvero di I, 1000, secondo che richie-
deranno le speciali condizioni del progetto, e
sarà esteso per quanto basta agiustificare l'an-
damento che si propone. Quei tratti però che
attraverseranno abitati e dovranno far rilevare
minaziosi dettagli, saran disegnati nella scala
di 1 a 500.
La configurazione del terreno sarà rappre-

sentata col mezzo di curve orizzontali e di tratti
a penna o di tinte, indicando i corsi d'acqua, le
case, gli edifici, 11 sito dei capisaldi e quanto
altro di rimarchevole è compreso nella zona del
piano.
La strada s'indicherà con la sola lineadi asse

di color rosso, o con questa e con le altre mar-
ginan della strada stessa.
Sulla cennata linea di asse s'indiclieranno con

numeri progressivi e linee trasversali le sezioni
corrispondenti al profilo e con numeri arabici
k divisioni in ettometri.
Nello spazio poi racchiuso dai raggi, per le

parti in curva si daranno le indicazioni di an-
golo, del raggio, della tangente e dello sviluppodell'arco con A.... R.... T....S....
ammenochè non saranno notate nel profilo lon-
gitudinale, come sara detto in appresso.
Quando 11 sono segni apparenti, sarà segnata

con linee color verde la direzione dei confini
delle proprietà, attraverso cui passa Passe di
progetto per servire anche da piano parcellare,
e racavare 11 casellario dell'occupazione dei ter-
reni.

Art. 26. Il profilo longitudinale sarà desi-
gosto in iscala egnale a queBo del piano per le
lunghezze, ed iscala decupla per le altezze. Le
ordmate corrisponderanno a quelle delle sezioni,aggiungendoviquelle agli estremi delle livellette,
sulle quali si noteranno le quote del progetto.
Nelle altre ordinate si segneranno le quote del
terreno e le quote rosse.
Sara scelto per piano di paragone possibil-

mente il livello delle acque medie del mare.
Sotto la linea che indicherà tal piano sara

notato il numero delle sezioni, sotto un'altra pa-
rallela le distanze parziali, e sotto una seconda
le distanze ettometriche, e tra la terza e quarta
s'indicheranna gli estremi delle rettilinee delle
curve, lo sviluppo di esse, il raggio, la tangente
e l'angolo compreso.
La linea del terreno sarà segnata in nero, ed

in rosso quella di progetto, colorando con tinta
gialla lo scavo e rossa il rinterro.
Sulla linea di progetto saranno indicati i siti

e la corda dei ponti, ponticelli ed acquedotti, la
lunghezza dei muri di controscarpa o contro-
riva dove accorreranno, ed i capistabili acui ri-
ferirsi nel definitivo tracciamento.

Besioni trasversali.
Art. 27. Le sezioni trasversali,nelnumerone-

cessario per l'esatto calcolo dei movimenti di
terra, saran ° ate alla scala di 1 a 200
tanto per le che per le alterze, pro-
lungandole a e sinistra de1Passe stradale
quantobastaper far conoscere la conformazione
del suolo.
Le note delle ordinate saranno riferite al

eo
a one adottato pel profilo longita.

L'ordinata corrispondente al punto comune
al profilo longitadinale alla sezione sarà contro-
distinta col numero

, che Pordinata
stessa avrà nel fra sezione e sezione
Terra notata la distanza.
Quando una sezione sia legata non solo al

picchetto del profilo longitudinale, ma anche a
z l pon e tesarà dicato nella

Le linee di progetto e le relative ordinate,
nonchè le corrispondenti cifre e quelle delle
ascisse, saran segnate in color rosso; e copionel profilo, le superficie deirialzistran colorate
m rosso e qgelle degli scavi m giallo.
Tutte le sezioni trasversali saran designate

nello stesso modo che si présenterebbero ad un
esserratore che procedesse dall'origina al ter-
mine delPandamento progettato.
A lato di ciascuna sezione sita indicato il

calcolo delle superficie del rialzo o $ello scavo.
Alla fine del quaderno delle sezioni saranno

. .. Disegni delle operedarte.
Art. 28. Per ogni ponte o viadotto che

l'apertura di 6 m. se ne fara un disègnociale appropriato alls10calità; per'tatti gli
tri ponticelli, tombini ed sequedotti inferfoif
alla cenuata ampiezza se ne disegnerà un tipo
medio, le cui forme e compato metrico servi-
ranno per tutti quelli della medesima specie e
dimensione, eccetto i. casi speciali pei qualisärä necessario esegwre un disegno proprio,
come per le strade a mezzacosta converrà limi-
tare i tipi medii fino alla corda di 3 metri per
evitare le sensibili djfnkenze, che risulterebbero
nel muro di accompagnamento a valle e nellg
spalle, e semprechè peelífiari condigioni nonsuggeriranno di rilevare un disegno speciale.
I disegni saran costituiti da.una pianta, un

prospetto, una sezione.longitudinale ed ank o
pm sezzoln trasfersali secondo i casi, seg-
dovi semþre 19 dimensioni in numeri rossi. .

La scala pei disegni dei piccoli edifiziisafa al
50', e dal 100" al 200° per quelli di maggiorelunghezza.

Computo metrico.
Art. 29. Il computo metrico costituirà un

solo allegato del progetto, ma sarà diviso in di-
verse parti, riguardanti: 1• la occupazione dei
terrem; S' i movimenti, distribuzione e tras-
porto delle terre; 3° opere d'arte e lavori di-
Verst.

Il computo metrico per le occupazioni dei
terreni indicherà le dimensioni, la quantità e
qualità del terreno da occuparsi, il territario in
eni cade Poccupazione col nome e cognome dei
proprietari.
Il computo metrico pei movimenti di terra

dovrà indicare le figure geometriche in cui si
scompongono le sezioni. •

Le quantità degli scavi e dei rialsi saranno
calcolate secondo il metodo generalmente in
uso della media superficie tra due sezioni con-
secutive, moltiplicata per la distanza tra 16 se-
zioni medesiale Per quelle sezioni in cui si
passa in tutto o in párte dallo §cavo al iflevato,

si calcolerà pria di ogni altro la distanza del
punto intermedio di passaggio dall'una all'altra
sezione, si moltiplicherà metà della superficie di
ciascuna sezione per la distanza suddetta, rego-
lando il calcolo a seconda delle varie propor
zioni che si possono presentike.
Per la distribuzione e trasporto delle terre il

tolume del materiale di ECATO iB Ogni ÌYRíÉÒ
t:ompreso tra duo sezioni consecutive, sarà di-
¾iso m categoria secondo la River sa natura delle
terre, e secondo la maggiore o minore difficoltà
del taglio.
Sara altresi diviso in parti corrispondenti al

modo con cui si debbono impiegare le mateile
suddette, per distinguere le quantità da paleg-
giarsi, da trasportarsi o da gettarsi in rifiuto

.Inori ðella sede del lavoro.
Nel computo metrico delle opere d'arte e dei

lavori diversi, seguendo l'ordine numerico fis-
sato nel quaderno dei disegni, saranno segnate
in apposite colonne le dimensioni delle diverse
parti, I guantitativi parziali e totali, che dalpro-Botto dei fattori si desumoho, classificando cia-
scuna quantitâ in râgione dèlla direisa quantitå
del latoro.

Analisi deipressi tmitars.
Art. 80. Le analisi dei prezzinnitari delleva-

rie specie di lavoro, saranno cla561(LCLÉO BOÎÎ'Or•
dine medesimo in cui sono disposte nel computo
metrico, indicando prima di tutto in una tabella
i prezzi elementari, cioð quelli dei materiali sul
luogo di acquisto, quelle delle giornate di ope-
rai di ogni genere, e quelli di varii mezzidi tras-
porto.

Blima dei lavori.
Art. 31. In stima dei lavori fara conoscere

l'importare delf opera applicando alle quantità
risultanti dal computo metrico i prezza unitari
determinati dalle relative analisi, ed aggiungen-dovi l'ammontare dell'indennità per occupazioni
di terreni temporanee e permanenti, e le altre
spese diverse ele sono necessarie.
L'ammontaredell'operasarà poi diviso in due

categorie; una comprenderà le spese a corpo,
cioè:
a) Quella dei movimenti di terra, anche che

5 0 fon-dazio r consi-

b) gelle delle indennità per occupazioni diterrem, per armature, per lo stabihmento di
cantieri, per lavori preparatori ed accessori, ed
infine per obblishi merenti all'oggetto.
L'altra categoria comprendera le spese pei

lavori da appaltarsi 4 misura, quali sono le
opere d'arte ed altre suscettibili di essere nello
eseguimento modificate sia con aumento, sia oon
diminnsione.
Nella ricapitolazione finale della stima sara

assegnata una somina prèsantiva a disposizione
delPAmministrazione, per casi imprevisti, per
lavori in economia, e finalmente per le spese di
assistenza alfesecuzione dei lavori.

Capitolato d'appalto.
Art. 82. Il capitolato di appalto dovrà conte-

nereuna esposizionegenerale dei lavori, le nor-
me da osservarsi nella loro eseenzione e .tutte
le altre co dizioni alle quali dev'essere vincolato

o in modo da renderlo affatto in-
dipendente dalla stima, nonchè dalle analisi dei
prezzi e dal computo metrico dei lavori, doca-
menti questi che non devono far parte del con-
tratto, e dei quali non dev'essere fatto alcun
cennonel capitolato.
Fanno sempre parte integrale del contratto i

dise che rappresentano le disposizioni tecni-

n o d'appalto sarà com-
pilato don'ordinem
Capo 1·- Indicazioni preliminari e condi-

zioni
2• ---- Danignorinne, forma e princi•

pali iman.inni deUe opere.
Capo 8' - Ordine a seguirsi nella esecu-

zione dei lavori.
Capo 4° - Modo di esecusione dei lavori,

qualità e provenienza dei Idateriali.
Capo 6• - Presso dei lavori, modo di vala-

tarli norme per la relativa contabilità.
Capo 6•- Obblighi diversi inerenti alFap-

paito.
Le particolari disposizioni da comprendersi

in esascuno dei capi precedenti, avato riguardo
alla diversa natura ed alle speciali condizioni
dei lavori, saranno regolate secondo si dira ap-
presso per la esecuzione dei contratti.

Progetti di poca entità.
Art. 33. AHortjaando si tratta di progetti di

o entiti, Is stima e le condiziòni di
ese gotranno ser‡íre di base al ¢oxifratto

CAPO IIL - Deli'esecuzione dei lavori.
Øssions 1* - E.avori la appaIto.

Art. 84. La costruzione delle strade provin-
ciali puð fitsiin appaltö ovvero in ecòndmia.
11þrimo metbdo sviä sempre la preferenza.
Art. 3P L'appilto ha pèr oggetto Pesegni-

mento di tutte le opere e þroWiste occorrenti
alla costruzione, sistemazione o manutenzione
di una strada provinciale, o di altra opera di
conto della provincia.
Ar 6. GFineanti e gli appatti saranno fatti

nel modivoluti dalla legge eregolamenti rispet-
tivi. Oltfe delle petsone che dalla legge 60BO
ammessfi concorrere alla gara degli appelti,
potkanxio ishere adòëtti altri individui clie pre-
sentino, per la esecuzione dei läväii, una per-
sona avente i reqmsiti che la legge richiede, a
moirha delParticolo 2• del capitolato generale
per kli appalti del lavdri pubblici di conto dello
Stato, messo in vigore al 1· gennaio 1871.
Art. 97. È vietáto all'appaltatore di cedere o

subsppaltard tutta ed in parte Fopers assunta,
senza l'approvazione dellä Deputazione provin-
ciale, sotto la comminatoria della immediata
rescissione del contratto o di una multa corri-
spondente al ventesimo del prezzo del delibera-
mento.È par Tietata qualnäque tessionedi cre'-
dito, e qualdntiae pròcara, le quali mon sono
riconosciute.
Sono pèrmeksi soltanto i cottimi per Pesecu-

zioneklex m6viidenti diWrti, sénipte però sötto
la respobbabilità dell'appaltatore.
Art. 38. L'Aniministrazionë provinciale è in

diritto di rescindeth il centrätto cuando l'ap-
paltatore si renda colpevole di frode o di grave
negligenza, o corstravvenga agli obblighi ed alle
condístoni stipulate.
In q'nesti casi rappaltatore avrà dritto sol-

tanto Al pagatnanto deilatori eseguiti regolar-
mente, e sarà passibile 11ei 'danno che prove-

nisse all'Amminidrazione dalla stipulazione di
un nuovo contratto, o dalla esecuzione d'uflicio.
Art. 39. Nel caso in eni égligenza dello

appaltatore il progresso non fosse
tale, a giudizio dell'ing re, d'assi-
curarne il campimento, nel go §refisso dal
contratto, l'AinminWrazione, dopo una forzilale
ingiunzione data senza effeito, sarà in dirittodi
fare eseguire inite le opere ö þiitte soltanto
delle medesimi B'uflido, líi edonomia o påf cot-
timi a maggiorispesedell'Idriiressesua sicurtà.
Eguale norma sari tenuta dall'Amministra-

zione tutte le volte cle scorgesse qualche opera
difettosa.
Art. 40. Ogni appâtatore deve fare invigilife

continuamente i lavcri, da abili assistenti rico-
nosciuti tali da chi lirige il lavoro, il quale ne

determinaaltreal, ova d'nogilnumero ¡ inoltre
& obbligald Bi preshke la poisonale itia säi-
stenza, tuttavolta che lo richieda la qualità ed
entità dei lavori ed è responsabile di ogni in-
conveniente che m Jfetto he p0588 80tiTAre.
Art. 41. Tanto Tappaltatore, cluanto i suoi

assistenti e bidraalieri dipendenti, deggionò ri-
manere subordinati agli ordini dell'uffleiale in-
gegnere, o di chi ha la direzione del lavoro e

conformysi a quanto gli è ordinato pel lode-
vele adempimentos di ogni loro obbligazione
giusta il prescritto dai capitoli parziali e daÌ
presente regolamento.
Qualoragli assistenti e giornalieri at hndono

colpevoli di frode, o sono riconòsciali
genti, in arti oviero mancanti si loro do
saranno licenziati dall'appaltatore, il q
dovrà altri in loro vece.
Art. 42. tenuto l'appaltatore ad impiegare

e tenere namente sul lavoro il numero dei
giornalieri i mezzi di opera fissati dai capi-
tolati p d'appalto, eŒanche maggiore se
ne occo bisogno, per farli progreilire e
compirli matko il termine stabilito dál contratto
d'appalto.
Art. 434 Non può Pappaltatore sotto Terun

pretesto introdurre Varzazioni o addizione di
sorta al lavoro asennte, senza averne ricevuto
l'ordine perikaritto dallingegnere direttore, nel
qual ordme sik citata la intervenuta autorizza-
zione del Consiglio o della Deputazione provin-
ciale.
Manc unà tale n g gaÎ-tibi noh sWno al aumento

di prezzo per 16 vàriakioid oMdi-
zioni avvendte, e sono tenuti kd eseguiresenza
compenso quelle riforme, che in consegnebza
PAmmmastrazione cad di ordi-
nare oltre il risari:imento recati.
Si eccettuano i cási di àsso urgenza," nei

quali l'appallatore kovra testo paatarol kù11a
richiesta de!P ingegileke IIirettoré ; in que-
sti casi però l'ingegnere medesimo dovrà darne
immediata p aziWe alla Deputazione pro-
vinciale, la quale endéià Pdsecuzione
dei lavori, all ro le spese so-
stenute per or urgenza.
Art. 44. Vekíficandosi il bisogno d'intròdurre

in un progettogià in oorso di eseguimento, Ta-
riaziom od aggiunte, le quali non siano
dal oontratto, e dikao luogò ad alterazzone ei
prezzi di appalto, Pingegnere direttore ne pro-
muoverà Papprovazione cf611a Déjmtazione pro-
vinciale, presentando una periziá che servirà di
base ad una distinta sottomissione o ad un'aý-
pendice al contratto principale.
Fino a che Panzidetta perizia suppfetiva nos

sia stata approvata11alla Deputazione prown-
ciale, non sarà lecito alPingegnero di ordinare
lo intraprendimento dei lavori in essa conteza-
plati.
ContravveEGBË0si a quedia disposizione per

parte delPingegnere capo o de1Pingegnere Inca-
ricato delladirezione di un invoro, stranno dessi
responsabili di ogni onseguenza delle date di-
spoemom.
Si eccettaano i cabi di assoluta argenza, nel

quali un ritardo potendo essere funesto alla riu-
scita od alla conservazione di un'opera, Pinge-
gnere direttore he la faooltà di färe immediata-
mente i lavori, diretti a prevenire il. temuto
danno, dandone oäntiinpórañea parlecipäzione
alla Deputazione provinciale per le occorrenti
sue disposiziöbi.
Art. 48. Ochorrendo id cdrgo d'0500$ÈÔ¾0Mi

anmento'od una dindà¾aione di open, 1%ýþã1-
tetore è 6%bligitò adassoggettakvidi finò a corr-

":=.d e

sto limíte egli ha dritto Alla risolnäíone del coit-
tratto.
Art. 46. È facolfaTNó all'Amministrazióie

provinciale di risolvere in qualan e tempó 11
contratto, mediante ilpagamento ilaVoh eãë-
guiti, e delvalore deihasteriali ésistentÏ in
cantieré, oltre al ädimo dell'impdrtare delle
opere hon'eseguite.
Art. 47. L'appaltatore deve ichiarare Il suo

domicilio legale, e condurre personalmente i la-
vori, o farsi

,
sentare legittimapiäfe ha

sona ido atpossano ungartiro
11 ordini che deilivori puo ichié-
ere.In ogni Pappàltatore ò sempre respón-
sabile verso FXmènmatrazione ed i terzi del
fatto dei suoi dipendenti.
Art. 48. L'appaÌtatore non può pretendere

compensi per danni alle opere provviste, se non
in caso di forza maggiore e nei linkiti consentità
dal contratto.
Appena accaduto il danno Pappaltatore deve

denunciarlo alla Direzione dei lavori, la quale
procede alla verig dei fatti per accertare se
vi concorse la negligenza di lui, coll'aver man-
cato di apprestare le riparazioni opportune e4
ordinariea tempo utile, ose avvennero per cause
assolutamente fortalte; in seguito di che ne
stende processo verbale di concorso deHappal-
tatore stesso, per norma della determinuinna
di quei compensi, ai quali esso appaltatore po-
t056e aver dintto.
Frattanto l'imprep non potrà sotto verun

e to sospendereo rallentare l'esecuzione dei

Laddove si trascurasse di denunciare i danni
suddetti oltre d terzo g:orno del loro avveni-
mento, la ren¡issione dei medesimi andrà a ca-
rico esclusivo ðell'appaltatore, il quale s'inten-
darà avere col suo fatto tacitamente rinunciato
ad ogni compenso che gli potesse spei‡are.
Art. 49. Nei capitoli d'appalto potra presta-

bilirsi che lequistioni tra l'Amministrazione egli
appltatori siano decise da arbitri.
Art. 50. In generale tutti i lavorisaranno ese-

guiti regolarmente e non per saldi ed interra-
zioni.Saranno adoperati materiali dellamigliore
qualità, e sedendo che verranno prescritti ai re-

lativi capitolati d'appalto, nè si potrà sotto Te-
run pretesto impiegarsene di altra qualitàsenza
autorizzazionedelyAmministrazioneprovinciale.
Ogni lavoro dev'essere distribuito in modo, da
feridëre II Biëno the sia §6iiifMle 1600modo il

I il cárreggio siilla atraëà rk
di iistemazioneon one

m a sicuressa-del passaggio
Allorquando accadrà di dovere ingombrare,

intercettare tutto o partedel suolo
della stra rippaitatore a provve-
deleaduns homumeizione, adottando
un passaggio provvisorio, quando anche ciò non
fosse stato previsto dai capitoli parziali di ap-
patto.
AH. 81. 11 p"filiiß a'ijip"illä E jillil8 liilli

rate stabilite dalle condinoni del contratto, ed
in bise is särtificati rilasciati di-
re l'iramamWiß Idroßk
tal diritto al Rett " ehtd.

tra FAmministrárione pro inale ritánère
le rate di pagamanin in acconto, qualora Pap-
paltatore non soddisfaccia alle condizioni del
contratto.
Art. 52. Circai sequeitki, che dai äiediferi

degli " ältatori si yölesserà piomuöfere an1
prezzo hi osserveranno ledispbsizioni
degli arti 1, 852, 355, 854, 855 e 856 Bella '

legge salle oliere' þabbliebe 20 anarzo 1868.
Akk. ð8. Potrà PAmministrazione

previa diSidamento per iscritto
pagare direttamente la mercede
o chã iisollässe essero loro

taka kiiús ghiato niôtivo, o nòn
wel terniläe àonsuelo paganiënto di -

cedi. Ik abatmo es igneato titblo saianfra
ritenute 6nl prezzo tahiti.
Art. 64. L'ultima rata di appalto; tionltante

dalPatto finale di collandazione, sarà ga.gnia
all paltatore dopo esaurite le operazions ae.
1• Ultimati i länni, lingegnére illieltolò äà

presents il conto finale, corredato di tutti i go.

scrizione e di mutäzione ili ci chëPä -

tatore dòvrà CSäsägnaie a ki ne del
fattone paghtnehto, daaloka né htelise avuto
Fobbhgo a terminedef contratto d'appalto;
PTohoökaiàâ& la collaudazione delle ,

la Deputazione provinciale ne da avviso
blico, mvitando a creilifõii, Verso P

danhl-Ëfå kn eh'd
läru Wadito entro en uu·nti
3• Le domande ed oppbsizionipeic ti sud-

ogni domanda;
40 La collätùTai!òh'eBèi láÝòii%Rdã¾ Bålla

Deputazionê provinciale ad nå agente tenaico
di saa scelta, purchè zion nia il direttore dei
lavori, nè il redattore del ; ed in ensi
gran sarà aflidata ad una °

com-
à di mäiãbrl hienicie
Visite di dollándo saranno

collinfarveklò deltã òne 6
di un suo 'dèl del ik-
voif, ed in gelPizapresskicks kli

Pal ént6bideñi april~e ati
recede l'uno o faltro mese repoba een-
nata cousudazione, e fmo aBora }'
è in obbligo prestarsi la

, la
quale se non äki a 16 si
terra delfultida khts di pagamento la spesa
occorrente per rimettere la strada in condizioni

callsudazione, abastaa nä tätifiehto dålPik-
gegnere direttore dei lavori che se attenti la
regolare esecuzione.

Elenco di disposizioni fane wel personale
gïndisimio con decregi del 21 aprité 1872:

Diordano Domenico, id. di Corbers,

osuè, i

coubeEi Vince zo, eto
.

Pensa T&. di NUhlb,1 ;
Scierati id.iß¾''

i
Garzilli Domenico, nominito tore tiel

comune di Monteco ,

i Uõñiroite·
ta. ttiAhMaa;
id, di Ad6 âg;

Mrla diPolamimi
De Nicola, i&. di Akidno (
Stula i& di Maro Ltícano;
GaBo n6minato yleeptetore el em

mune gi Frignano;
Beinllo vincenzo, di Caste11õ NAlfe;

C 14. Si Gudrdië $ Patidird;
Paub Giuseþpe, id, di Antonins;
Rapazzidi Natale, nominatb doncillatore nel

satme hiédesimo:
Ricci Francesco, id. di Bispensato

dalla carica in sua a;
A o

iïdniiBMo ti del
comune di Bärtílij
Messatesta Bocco, id. di CaraÈa;
Bõñfa Giõ¾ëfmi, id. di Precacore;
Maeri Benedetto, id.. di_Siderno;
Condemi Luigi, id. di Stilo;

Iblartinani Gaetshd, id. di såfi ÅnhWzó I ã
Costa;
Ripoli Luigi, id. di Castiglione Oosenting;
Migliari Vittorio, id. di Scalen;

Caruso Alessandro, id. di Casole Bruzio:
Toscano Vincenzo, id. diSantaTeresaditiva;
Bellini Gregorio, id, di Otranto;
Luciani Biase, id. di FanoAdríano;
Colacicchi Giovanni, id. di CiviteDa Roveto;
Coldgossi Federico, id. di Vicoli;
LoreR Lorenzo, id. di Oliveto·

Germano, id. di MarcaÏlo con Casone;
Carlo, id. di Cermenste;
Ain...na n id. di Castelnoyetto;

Gerolami Gero id, di Colazzone;
Sabatneci Luigi, id. di Montenovo;
Lucca Gaetano, id. di Nesso;
Croce Luigi, ii. di Tradate
wa.aman Giuseppe, id. di S. MartinoTanaro;
Torchio Severino, id. di Celle Enomondo;
Amerio Giovanni, id. di Isola d'Asti;
Martinetto Secondo, id. di CasteDafero;
Onidgdi Luigt, id. di S. Michele;
Cordons CarloLid, di Valfenera;I:':ata"¾3"Pombatea,
Bartaris Paolo, id, i Montaldo•
Garibaldi Anacleto, id. di CabeÎla;
Fôñati Antonio, id. di Boscomare;
ReborsGiuseppe, id, di Ronco Scrivia;
Clerici Francesco, id. di Isola del Can e·
Di Franco Ciriano, id. di Villa Santa ;
Ranacci Beinardfäd, tònéiliitore nel comune

di Vibso, confermato in carica per an altro
trlennio ·
Gabridli I, di 0aseniantel id.

Cic fâLeonitdo, id. di Trevi, id.;
u••••‡• Andres, ii. di Couconato, id.
Ferrero Antonio, id. di Cooconito, id.¡
Gaspardone Domenico, id. di °

;
Ëroccardo id. di Quarto,
Rovarese Gio. id. di Dusino, ;
Cocito Giacomo, id. di '

Napolioni Valedo, id. di id.

Elenco di disposizioni fa¢te nel perponale
dei Notai coi decreti di cui snfra:
condecreto Ministeriale 4 aprile 1872:
Spagnuolo Enrico, umalale di 1' classe nello

archivio notarile di Avellino, collocato a riposo
a copnnoiare dal 1•maggio 1872 ed anonesso a
far valere i titoli ada pensione che a teradni di
lej;ge gK può €otopttete.

on B. ècrito 11 Agrile 1872:
Carriero Vito, sonnualdmotalo con rmirlan,a

nel comniedi chi BR. decreti 16 no-
Tembre 1864 e 1865 e decaduto dalla
no

prensso, resnW pM
a uniformarsi a quanto le leggi ed i regola-
menti notargli prescrivono per assumere la co-
riéik ilÏ iinthrò nel dotto colauhtdi AWgliano.

Uda dailFeta Minikterialò 17 aprBe 1872:
Ricci Angelo, notaio a Ponzano, .-inain

custode delParchivio notarile conservato per
grazia nel ëemãñã di häiïsão.
(Tòñ diëlitö IliÏñfstäisÌe la Aprile 1872:
Leporn Michele, ufEclalè di%' classe nelPar-

einlo noidrilì Bi Inceia, sospeso dalla enrica a
fat thnigdBal 1•¾þrile 1872;

008 R. Secreto 21 aprBe 1872:
Sabattini Giulio, già anatitutanalPaŒnio no-

tarile di Roms; di proprieta _di Orazio un....;,
nel temoo ia eni y era amministratore ilnotaro
Atañ•n½ Venuti conservato colla alassa qua-
lianeB'umëlo ' ' prebsõrattaatenotaio
sinäinist htòroPràbotanoMhdolesi,tollestesse
condizioni ei obblighi che soho atoenaati asl
rescrittò T agòsto 1869 deBa presidenza degli
archivi.

MINISTERO DËLLA PUBBl.ICA ISTRUZIONE.

Esami di $mrisissio½e e di cðñcdrao ai posti gra-
tuiti cacanti neda R. Saúôle ßuþehors di
diemamenirinavia dì Tor%e.
Pel k"aBroannä soolastic6 187217

unsta catsoo a growincia Nii

.
A termini dess dairegata-

mento annrovato 'ôsbanbte

pro ca eiotterrahh5kitdellogaattro

Ba.tera..s trequinti y stagragt er l'am-
mi..ioneafareAgers,apropnespe....
GH esand di ammis=inna o di.concorse ver-

tonointorno elpmeA, f.diaritmetfat,""Sig
m e di s = •

nessoW-.i......r.i. 2· 22...
N. 1588dellaBacoolta degli atti del e

consistdho innaamaposizione scritta in lingua
italiana, ed in unesame orala,

prosamo.
Agli esami giam astone en finge jl oote&a

e

i liktlWiellì di TôHho.
Gli asgi d op tare

delle scuole del circo ¾ owirisiedpng, en-
try tutto jl, di luglio prossimo, la loro do-
manda
1. =iilicit i, 41ia µ¿ rr.um

a½rWi 1*ett inni 16 c6mþiuti;
2• ni un attestätd di littona conËÀ rila-

seintó dat slEdacé del comaine nel qtiale hanno
illoro domibilio, matentihato dal tottoprefatto
del circondario• • - i

3•.Di una M.w.winin auteÃtica,
vante che);appo sygeygto cen lynog
nesto del o, ovvero che hanno
vaínol zii E.

.

. I concorrenti si due johti N6iiti dóniinno
diabiarare per isdritió questä loro intensióñe, e
tutti poi gli aspiranti dovranito nel giorno 5

presentarsi al R proneditore agh.studi
propria provincia por 00BOSCOEgl,gW'GA $Î
in om dovranno trovarsi per Pesame,



GARETTA ITH'ICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Le omande di ammissions alPesame deh. rendite non maturate o non riscosse, ma sia pel cantonale ha pubblicati proclami per invitare i · tore della migliore memoria, è una medaglia ch'egli mancò a tutte le regole ed ai dorerÏ deÏ•
e paga sa- cittidini a votare in questo o qisánsd, e, pe) Œom

,
n Tembbm 871.

l'onore, è di rinviarlo ,dinanzi ad un

core attesterà sppiòdi esse che sono scritte e ebbero piik i credt algyiaa modo come si sydige la lotta, iiilsano sàlirebbe ay,wa..g ym.r-y
Consiglio .¶¶lÞ¶WWW

sottoscritte daimedesimi- esperire che q Ira di azzocoloro eTie iffersnare in via assoluta quale potrà esserne la Fansareo scr.om. Gasrama Gonamo.

vreds ella fra Moe timamente cantone di Vand ehe pub- AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO. Idei gesui
agosto- pp hia llícò il suo programma al Todese contro --- c.armar.. m ao=· Quá¾ prótehta Appr6Ya lapolitica ed its 4al

di
Oli aspiraati per essere a n=N agli estnii interespati art coh e del la revisione federale. Attlso il coacárk governo ÈeB%nþWro cotttroful min =n,
amms.••nna o dr con dovranno presen- creto pure 19 Tarlando di quato il Jounial de È erto il concorso a tutto il dì 22 maggio e domanda che la disposizionedella

9 del cevitore d
ag tudt esecunone della e Änève scrive che 0680 r$grOi gÎi SE OBti 18 (2 & 80mina didàovitore del lotto al Banco sassoneblativamente alPesclusione dei gesuiti

Mti aver legatola tassa di lire 20, pre- sia la e antirevisionisti, k anzi, adrive f glio ginevrino,
n en aun H

sia estesa a tutto l'impero,

ttaLualla 11 agosto 1870, n. 5784, al- va e Yuiiico argomento che essi ab scopa in Gli aspiranti alla detta o La GasseÏÑz ti; NM" MlkitcYnEta¾
o esenti dalPesame di animhiinn per queÛnon ancora acadntep questa cdmpagna che,per il sub vero von a nesta e

ta Morione a Inógotenente generále, elin earáto
fare il corso a loro spese 'i giovani che hannb Tali domande Revono dme, è pinttosto una aft e che ta ar-

m bollo'ti volutidalPart. 185 del com- che accetta la diddliëdi€aBgrWddinewspo
superato Pesame dí licenza lineale od altro della Direzione dänh gömdato. Dicon yli che la Co ento appro to den Re decreto 24gg dellå Cati In!Eta1% del lte.

equiæLem trebbero ebm a a.mmai rig che avremre siitutione contiene il germe annulfanento 1870, N 5736, nonchè i tiË di penhioneo ser- Mairid,eß.
apirano ad un po t graminito· e A sovranità cantonale e enimento dello zio ceessivoarticðlo 136, gná- g¿' gdga

on potranno ottenere il postò 'gf4tuith la édilliegna ed il Staló unitario sulle rovine Stato fedent- NelPistanza sara dichiarató di %niforfigini

ta, ela
fun tivo. Questa affermazione folte ripetota alle condizioni tLtte prescrittà dA1 häfto'râto

in antecedenna di esseredichiatiti vincitári del le tendi‡o's ' (fõ 1e forme più variate, aggan8e il Journal ma dì 27 aprile 1872. dispersione gla fuga de11e bandenelladirezione
posto medesimo, everranno priviti della pen- espinreanTa fine Yam. Te'denève, ma sempre senza almaa prova, da a zwanors o.nsrole di EsteBa e la so** n=* iil &T^9Ê iiiliti
alonetatticoloro äheintraprendesserocontem- äiòn¾reentum idistintivi di"registro'e dal Mikkanigiúltirevisionista monotónia x· äglaIthvatrà8101tr 8000 inbarti.•SoS5iBEl
por== mante .alla =soiensa toterinaria, altri certifiesto. 'theilere avere impressionato tutti. Bisogna es- chei
Tor adãì 2( aprile 1872• di lierb jidolto prevenuti per non stancarsi di que Bispacei eÎettrici prÎ¶atj facenti.

cavillo e non conaepimà (AGENZIA STEFANI)
ele nel ove ha sede la e atinopoli; 7. degli insorti ddlia Navarra che a sono sono.

dir Vehène non sa vedere di dove possa conce- Il Sultano si recð questa mattina à Visitare sì dà à 8 .

te le neoeessne, e il pericolo di tirannie che aÏtri vuol scor- la Regina Olga. La Regina colla iiñà & N Un disertore 'a' k;
...
ÁÀ gerà holla revisione. Al con , pel modo grandnchessa Vdra, accompagnatadallasignora la vita deglialtri prigionieri vennb rispeÚnta.

lalicizine del bite ibilice R a ate. es 'titgarej & col guais a raisio fu operata, gn Ignatieftoda unnumeroso seguito, visitWhindi ät eggilyndrrardde a & Granriam-
nidoåk enti talefoli^a g che essa debba venire approvatalinpie. la Sultana Validie

, me terminata,
ro#sre rgni'abila im à la sua mitalina sigiirta La Regina partira venerdi per Atene.

VVISO. guakta rappresengg Mun#efan L'Arciduca Carlo Luigi è partito questamat-
Essendoavvenuta nel 22 corrente äpzile la del se a mome di qtiõeto VÌea presen- tina per Brassa. ,

.
=
# %

ro.mis..ione a.na i.... ei is .tesym... * - L..a,,, 7. .......... ...... . . . . . . .
n, -

z. 168, colla nel a tutto il Firenze, 25 1872. Cam¿Pa dei Comuni. - Gladstone annuns a

ag•g. Mn Camera dei Deputati. .pre...urawcamera paa aenevacan . n a

HME 0AVE¾lA ".. - e

DikxIo
NeBa Camera inglese dd¡i I gi d nale sa

re i
denza copia di tutti i trattati coachi a- à el maggioranza i oontro il governo.

nuovi certißcati di r sta igna alla þersons teria di estradizione. IÄÃ drË Ìe r ce Wh na p di r ol ön
nobiapréiäi senza distin- p eÏieitäni tifnoiËsono in o pure rÌn ta a sabato. TIAlleembles nazionale voterà alla fine deBa .

Borsa di Fienna - 8 magg o.

La D rezio to «¾4 e &
La Commissionedellepetizionidel ath Borse di klino- 8 ma o.

tura il bili del conte di Ï¢unliërlo T o presa in œTsidäãsiöne, Ago ossörva- approvò la propostadi GneieMa qualedomands

nuoya legge. pröfezione degliÏúinlãki dålfaelfido. preilidente deConsiglio e dei deputati de tu governifederaliadottino unacondotta . . . . .
I

formole tenia 1. ra a una o=missioneTer prosidere à a
suo

maaria, s.
& 'n da sta sulla caniis di queHa cafsitÑe pr Cim ra on s

-- Ebn iÊnane piû alcun MINISTEBODS Ö R A.

tanti complesava rendita inari e di cai
respi ta ÎÎ6 o i c 78.

å Riviéra con 300 nominii Firense 8 maggio 1872 ore 18.

H di Pa si ouSo n movinda

:,2 1 Navarra is o Âtt messi;

.'°'Adei vasi da op

pa asa con seggio ereditario nella Ca- he che unirono on vincolo di amnità sin R governatore diPamplonaniinuisiâ bebon ro i mare

a nål r eno da cura .in Francia acdompa6nato soltanto
S

a

ad essi sarpap r*èi agabili i q colleýo ettorÏ. Tali casi più volte
. 111erch una lunga nauarita ibtnarono H curato d'Alcabon si'prÄ¾ con 40uomini

e pccorreme per le rate seme- 4 enaero nelleol ni del 1F66 e del 1869, a nuova luce studi pect,fa PItalis chsprima sulle montagne di Toledo; ogli è vivamente in-
così che si ÅÃno magnati sedere neBa li raccolse, li , li rinvi fece

gmatanza (mandstellil Camera dei deputagMa nelle imminenti ole teamego di risorgimento e -

L'esercito si conduce egn un grande entusia-

to ina*¾e l'Ammi- tioni, a qúanto paret guesto fatto si verifichera .'UA cando che un lavoro smo, e Pinsurrezione accenna ad una prossims

•g.g yen v•••fossero i¤ maggiori Pfoporzioni, giacchè molti membri studi greci in Itak neglisultimi guattro seco be.
My wwereipagamentq e dgll'aristocrazia, appartenenti alle pkà illustri e enll'mfluenza che ebbero, aufgeheM- H Berlino; &.

as m. tene i biterh¾ tit'eli, ge- '
rono nella letteratura e nella lingua italiana La Cor rupondenza Proeiheiale dice che la no-

Ikund ginstdicamierii del lorosli- fag m li eranno nella¾sssA,10 sarebbe un tema di non mediocre importanza minadel cardinaleprincipedi Hohenlohe a rayritto 'luahta. . inanmager ænquistarsi uit mandatolegislativo -tanto obtto Paspetto storico, quanto sotto Fa- presentànte d'anari presso ß fapaera un passo
teth Mi tousmaneel gy potrebbero esercitare in apetto letterario, propone al concorso il se di conciliazione e di cortésia. Nel rifiuto del

,igi.¿. "at:LA'i" a 'hey, are no e o ee e

ione del
o

b dekConsiglied¾nehiesta sulle capitolazioni re- c d Bismarck prenderà fra brevehn
lative e piazzgdi Toul, Laon e Soissop

n
cengedo arecchi mesi per to,

yo engano all Direzione Gene .kAÑan Public riferisce cheA signotA tardi del 15pugnedel 1873, in I italiana, Le tenppe torche hanno preso possesso di

del 10 p o o
noitchbe altatcällotini col signor Thiers. « In latina o francese, manoscritti senza nome d'an- Sana, citta fortificata dell'Arabia.

. muovere m reclamo contro I Am di merçoiedì che può, distil foglio pari- od NTAfido ùnitä- -- Versailles, 8.
tione del Debite Pubbliconel caso en certaguisa considerarsi como la prefa lin e o il àônioel S dutidel Adenib à dazionale. --- D gture- 2 8

b van

ferenza en
n c u e o Di co alla Commissione.

Parigi, 8.
ario od a loro procuratori legalmente sia,g spera molto nel loro resultate al coziää paan R Courrier de Prance diée che

le conclusioni
costitusts e notißcats. M NW pak ik se fantore del Consiglio d'inchiesta sulla capitolasfoñe diOve ciò avvenisse, la denunzia di smarrunento Nella Svizzera la lotta fra gli antirevisio

.
il consente, nei volumi delle e norse accade- Metz sono coil concepite: Considerando che il

ado ine u eesenla ee na a a

e e stessa, il pagamento ultatiore delle votata la Costituzione. Più diun Gran co ' R premio, l'Accademia propone all'au per 6BS COÏÿS ÏS Cigg gi htgy CODB1derando -- -
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XIII ESTRAZIOg cr... a. n. ...a to

DEL FRESTITO A FABRI DELLA GTTA DI VEHilk .¾ my

IMMDMZA DI FINANZA DEIJ.A Pfl0V. DI LECCE s.,,, ... .......... ., , ..s g.
Yahdità di hai dessantali autorisata dalla Wggi 21 apode 1869, nu, - di a e

inere 193, e 26 norspibre 1864, n, 2006 eseguita dalla ßerieÑ Premio Serie Numero Prendo Serie Numerc Mo Serie Itan dfs sensi inseritoneBaGasse#4 4 Æsyne
anonissa gr la tendi¢a di kni del Regno 4 Dalia, agente per conto estge certe set a17

per re.eres.l.
da Goosra , L.acapoo use n L. 100 TSR In SO Rers GINEPPB pues batio•

Ayylso ePAsta. ¾$ Wi i nas ar.er.a.ere.t... na a Es. a tensilen.
Alle ore 12 meridiane det glçrao S giugne p, T., agB'gSelo dell' fatendomsa g 1 7 M15B M

&
per r

gnagg gg, dinanzi al signor intendente o suo delegata si procederàal& 100 11208 50 1158 0 N 4 e ) id, a. E , e ascehore e e il
gy la 4egnitira dicazione in favore dell'altimo miguore ofe" 100 1128 4 50 11200 17 80 M N an Nico e) 14, 51

,

der serthdte fühad ne1Pelenee s. EB, proveniento dalla CasagEccl*- 1m litos 50 1128 00 7614 8 di Mar 6
• delle butisme

e poisste si Dialazio. Qgalt olesco, assitate si relativi documenti, tre- 11W 1 19 W 1 8 m Mattia ) Id. 617 te i

Till A im 11208 18 50 7614 3 SO
1 gggy

Lyne igjasperia denominata Donna Giulia, in territorio di Franesvilla, pro° 100 7611 7 I 50 1128 B th 0 Mar a 2 Autorissarsi che ta nyersione o a la caso di dimissione o di -

Tealegte
eo esæd! e t pideen en acen e In rs p

deng Osúsä Soclesiastics, $• vignete detto Bagta Cecnia, della N. 121. relatiteenselmato tettore erste.ekte asa

proþrletà, ¥la detti missertà di Riss. È riportato la catasto all'art.1381, saa Anth eU as
A esised ð, dyg 5, To a Denn astensione in tutto di ettari 887 05 00. di IIra

&¾Ë$ $26,6Ñ¼°:°F°i IliISIMO DEI LAVO PUBBLICI
palipa la data 28 marzo 1872, n. 6127. e Salvatore dovranno ti erliin con o t- en di esse ascende a lire'"'"o..sderen.a.entf.d.,atra.....=u=•= a n=e** 018E11038 CENEBRE $El l'0. 8 SÌßig '* aw•qah vislano delfereetà kere Soci

Per essere ammeagi a prender parte all'asta gU gapiranti dovrange deg. tra

l'or; stpbUlfg gi¢ rare in anti hemgr te rd tende
a

1
d tite O Aetinio del presse se sai si apre l incanto Alle ore 11 antimeridiane di Veneril 81 imaggio e ate, in ukt delle sal& ièl eense colla emi - aon dal presidente del Con

ag¢mlicazione rag udiestarte dovrà pegare la Appelto delle opere e protvista ocoorrenti alla coitrazione del ped S%llas der unt.M ¢gg

in escoltà aggiudica o alazione del contratto,1e
tratto clella atrada nazionalega cogspigge fra agg e a Vinen seassa di votL

cui spese aaranno a carico deBo stesso, compresa queHa di una copiaastehticada Múliaria 101, in provingia di Aquila, della lunghezza di gg regem di commissione.

ruanciarsi alrA*=i n! Moa•*••••• (R14 60, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, da alab a concorrenza di
Q)i atti 4 onnto ed B contratto di vendita sono eeenti da qaîÌunque tassa pre- L. 105 370. miene lige

persionale e o sottoposti al solo dritto aseo di una lira per ogni aggiudica- * Bioci, #4 Cok deliharazione dielaiseettesian# in alla g1strazione, ina stranae però soggetti alla tas(sa Al cui al- Pereló coloro i quali vorranno attendere a detto appalto do presentare, in Lecco, deP e Rio- a

48 %ihella alla legge si inglio 18ŒL n-W. uno 4¢) pyggçqlgasji pina je lorooferto OEtese anearta boBats (da lire una), debb• la DL-
to e deBe spesa di aggimileisidde 8 dëBa anÈÉeita

e unen q a to e per sentir r t a H Vin MHz

e

a. PREFË'f'l'Whi hi ROM
xxhizho ilà 1.MBHi rtm 101 - "'A' -n ..

gu t per essere anunes a cosastroxams or ao as

i ßen dÃate in Rome, ild uso di í½*FAF • i PHO

asi per cente, a guisa che a paeno taats «I ure di tire ilos 41 renätahArtel e al gorisiere&l ehith
come

non minore del per een4
h Bre m d e I go 16 I he

MA

201 br ft pom ti 1½fensre: ATV. EIANI. quale esta dig
a 1957 syra na B saar, prço.

IA BP95
b

fa fèstl aHap men quell di regist artes perosamè Uza 210 ikvo e i Fio- q.
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